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	Da paradigma 'corso' a paradigma 'servizio a cura di Antonio Ecca

Premessa
Formazione e lavoro sono due mondi ancora divisi da un pensiero secolare che li ha immaginati come due momenti sociali da non commistionare.
Spesso, ancora oggi, il lavoro è considerato come l'ultima spiaggia per chi non è in grado di studiare, o per chi non ne ha voglia: per chi non fa parte dell'aristocrazia dell'EDUCATION.

La Costituzione Italiana afferma nel primo articolo che " l'Italia è una Repubblica fondata sul lavoro": anche la Scuola può essere fondata sul lavoro? Può entrare in rapporto con il mondo produttivo?

Probabilmente la formazione professionale ha trascorso gli ultimi decenni in ricerca di una propria identità, pensata come ibrido e comunque come cenerentola del 'sistema istruzione'.
Nel frattempo è cambiato lo scenario sociale: l'innalzamento del livello medio di istruzione ed i mezzi di comunicazione di massa hanno eroso la ' rendita ' che in passato gli studi blasonati potevano garantire; il mondo produttivo a sua volta è composto sempre più da tecnici specializzati da anni di formazione, da knowledge workers….
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E' all'orizzonte un nuovo sistema sociale in cui la sinergia tra mondo della formazione e mondo del lavoro è vista come importante? Il lavoro ,ha una sua valenza formativa, anche organizzabile tramite percorsi didattici?
E' vero che il mondo produttivo considera l'Education come fondamentale per non perdere competitività e per mantenere un sufficiente grado di innovazione?

L'UNESCO, organizzazione dell'ONU per la cultura, propone:

"Nella prospettiva del rapido cambiamento delle strutture tecniche e sociali, e nel contesto di una educazione permanente collegata con lo sviluppo massiccio dei mezzi di comunicazione di massa, e del migliore impiego delle risorse disponibili, formare ed orientare significa porre la persona in grado di prendere coscienza di sé e di progredire per l'adeguamento dei suoi studi e della sua professione alle mutevoli esigenze della vita, con il duplice scopo di contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della sua persona …".
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Orientamento e asimmetria informativa

Le istituzioni formative e le istituzioni per il lavoro, pur essendo entrambe conscie dell'utilità della comunicazione, di fatto tengono in vita una ASIMMETRIA INFORMATIVA, dovuta a scarsità di occasioni di dialogo, a codici comunicativi diversi, alla mole e complessità dei flussi informativi. Così le informazioni rilevanti rimangono di proprietà delle singole parti:non vengono ottimizzati né il rapporto " studio-lavoro ", né la fertilizzazione che ciascuna può dare all'altro. 
In altre parole, chi è in formazione non è messo in grado di conoscere il proprio 'valore', il valore delle azioni inerenti la propria persona nella prospettiva di essere 'Risorsa', e gli imprenditori non sono messi in grado di apprezzare il valore di ogni traguardo formativo.
E' un sistema a camere stagne, dove ognuna delle parti opera scelte in base a intuizioni ,buone volontà, e circostanze spesso fortuite…
Le fasce più deboli della popolazione, che hanno minori opportunità di accesso alle informazioni, pagano il prezzo più alta di questa asimmetria informativa.

Bisogna PROGETTARE UN SISTEMA che metta in comunicazione le Parti, che perfezioni una modalità di ' traduzione' dei rispettivi codici comunicativi, che coinvolga i giovani fin dai primi momenti della loro formazione, concorrendo alla formazione cosciente della loro persona.
Una funzione di empowrment che contrasti gli atteggiamenti attendisti e fatalisti, il posticipare il momento delle decisioni importanti.
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Abbandono scolastico e disoccupazione adulta

Una delle conseguenze evidenti della asimmetria informativa sono i disorientamenti di transizione, le temporanee perdite di ruolo al sorgere di crisi personali (abbandono scolastico) o organizzative (disoccupazione).
Entrano cioè in crisi gli agenti di socializzazione, i parametri valutativi propri del ruolo sociale che si sta interpretando. Ed è la scuola l'ambiente sociale secondario ( primario è la famiglia!) in cui si formano i parametri valutativi che verranno usati per tutto l'arco della vita, nei diversi ruoli sociali.
Entra in crisi un approccio della QUALITA' DELLA FORMAZIONE basato sulla corrispondenza tra obiettivi conoscitivi prefissati e risultati raggiunti a fine corso:un approccio funzionale che lasciava poco spazio alle diverse soggettività: l'attività didattica è solo un mezzo per un fine esterno che si raggiunge successivamente (titolo di studio).

Il modello organizzativo della Scuola nella Società dell'Information Society è opportuno che si allontani dagli schemi di 'azioni di conformità' verso i requisiti di ripetitività dei prodotti formativi; viceversa , si devono avviare versi l'implementazione della varietà e della discontinuità, focalizzandosi sul lavoro per progetti e per obiettivi specifici di contesto, anzichè per programmi e normative. 
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Da paradigma 'corso' a paradigma 'servizio'

La struttura della formazione nella Scuola, tradizionalmente organizzata in corsi, tende oggi ad avvicinarsi verso il paradigma del 'servizio'.

Paradigma CORSO. Parametri: 

· progettazione e realizzazione di corsi 

· analisi dei fabbisogni formativi standard 

· programmi di corso 

· contenuti tendenzialmente uniformi e routinari 

· struttura, ruoli professionali e ambienti didattici orientati alla realizzazione dei corsi 

Paradigma SERVIZIO. Parametri: 

· progettazione di servizi e percorsi personalizzabili 

· analisi in ingresso delle competenze e dei bisogni, progetti personalizzabili 

· unità formative modulari e combinabili con diverse metodologie 

· servizi diversificati e integrati: orientamento,formazione, coaching 

· struttura, ruoli professionali e ambienti didattici orientati all'erogazione di servizi 
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Le TIC per le esigenze di servizio

Le TIC possono essere un agente importante per minimizzare le asimmetrie informative:
permettono una maggiore possibilità di accesso alle informazioni e permettono lo scambio personalizzato.
Il loro non-uso approfondisce la spaccatura tra chi ha i mezzi per raggiungere l'informazione e chi non li ha: digital divide.

Le TIC possono essere uno strumento centrale per favorire l'incontro tra domanda e offerta, gli ambienti di e.learning possono velocizzare le condizioni di scambio, intervenendo sulle skills e contribuendo al raggiungere un livello di personalizzazione più vantaggioso. 
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Le schede
Scheda n.1: Dalla Scuola e oltre la Scuola: lo sviluppo di comunità professionali in rete
- comunità di apprendimento
- comunità di pratiche

Scheda n.2 : Formazione e lavoro: i codici comunicativi

Scheda n.3: I servizi scolastici: sono prevedibili nuovi ruoli? 
- presidio delle relazioni con il mondo del lavoro ( Centri servizi per l'impiego?)
- presidio delle relazioni con le Università
- oltre le Staff amministrative…. 

Scheda n.4 : Orientamento e Abbandono: è solo un problema di 'motivazioni'?

Scheda n.5: Modelli in Europa di relazione Formazione-Lavoro
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